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Il saper fare didattico e pedagogico del tecnico 
 

 Saper comunicare Entrare in relazione empatica con gli allievi e comunicare efficacemente con 
loro, fornendo le istruzioni e le indicazioni più opportune (facilitare ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻύ ŎǊŜŀƴŘƻ ǳƴ 
clima di lavoro ottimale 

 Saper motivare  Sapere motivare gli allievi ad impegnarsi costantemente in allenamento per 
raggiungere i diversi obiettivi 

 Saper osservare Sapere analizzare ed interpretare i bisogni degli atleti ed osservare il loro 
ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ƳƻǘƻǊƛƻ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ǳƴΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ Řƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƛΣ ŀōƛǘǳŘƛƴƛ Ŝ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴƛ 

 Saper programmare {ŀǇŜǊŜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǊŜ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ 
didattiche capaci di favorire effettivamente ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ 

 Sapere valutare {ŀǇŜǊ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴŀ 
ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ Ŝ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ 

Saper comunicare # 1 

  Abilità riconosciuta come decisiva per ogni professione didattica 

  La chiave del rapporto atleta-allenatore (ma non solo) 

  ¦ƴΩŀǊƳŀ ŀ ŘƻǇǇƛƻ ǘŀƎƭƛƻΣ ǳƴ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƻǘǘǳǊŀ 

 Dote innata ς dote acquisita? 

Una definizione classica: 

la comunicazione è uno scambio di informazioni tra due o più individui  

Processo comunicativo 
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SAPERE COMUNICARE # 2 
¬  Non comunicare … comunica 

  [ŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƴƻƴ ƛƴǾƛŀǊŜ ǳƴ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻ ǾƛŜƴŜ ŎƻƳǳƴǉǳŜ άǊƛŎŜǾǳǘŀέ 
­    Quando si comunica: 

{L C!bbh /Lw/h[!w9 LbChwa!½LhbL {¦ ά/hb¢9b¦¢Lέ ό9ǎΦ ŘŀǘƛΣ ŎƻƴŎŜǘǘƛΣ 
comportamenti, tecniche, ecc.)  
SI GESTISCONO RELAZIONI INTERPERSONALI  

5Î ÒÅÐÅÒÔÏÒÉÏ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÏ ȣȢ 

 

 άLƻ ǎƻƴƻ Ŧŀǘǘƻ ŎƻǎƜΣ ƻ Ƴƛ ǇǊŜƴŘŜǘŜ ŎƻƳŜ ǎƻƴƻ ƻ ǾŜ ƴŜ ŀƴŘŀǘŜέ 

 ά±ƻƛ ŘƻǾŜǘŜ ŜǎŜƎǳƛǊŜΣ ƛƻ ǎƻƴƻ ƭΩǳƴƛŎƻ ŎƘŜ ǇŜƴǎŀέ 

 ά!ƛ ƳƛŜƛ ǘŜƳǇƛΣ ΧΦέ 

 άvǳŀƴŘƻ ŀǾŜǾƻ ƭŀ ǘǳŀ ŜǘŁΣ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻǎŜ ƭŜ ŦŀŎŜǾƻ ŀŘ ƻŎŎƘƛ ŎƘƛǳǎƛέ 

 άL ƎƛƻǾŀƴƛ ŘΩƻƎƎƛ ƴƻƴ ŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ǇƛǴ ƛƭ ǎŀŎǊƛŦƛŎƛƻέ 

 Sei sempre libero di andartene 

,ȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭÅÔÉÃÈÅÔÔÁÍÅÎÔÏ 
 

 Un diverso è un individuo al quale ƭŀ άƛŘŜƴǘƛǘŁέ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ Ŏƻƴ ǎǳŎŎŜǎǎƻ 
attraverso la comunicazione (etichettamento) 

 Lƴ Ƴƻƭǘƛ ŎŀǎƛΣ ƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŎƻǎƜ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ǘŀƭŜ 
o “io non ho carattere” 
o “ io non sono attento” 

SAPERE COMUNICARE # 3 
® Intenzionalità e controllo comunicativo (la metafora del tecnico attore) 

 ̄La comunicazione come manifestazione del ruolo e del potere 
°  L’articolazione del verbale, non verbale e paraverbale 

La comunicazione è un processo integrato, formato da tre componenti:  

 

Verbale  (Quello che dico) 
 

Para Verbale  (Come lo dico) 
 

Non Verbale     (Cosa faccio) 
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UNA PARTE IMPORTANTE DELLE INFORMAZIONI SCAMBIATE IN UN PROCESSO 

#/-5.)#!4)6/ ./. %ȭ ).4%.:)/.!,% 

I CANALI NON VERBALI 

  sguardi    

  gesti 

  posture e atteggiamenti 

  espressioni e mimica del volto 

  la gestione dello spazio  

  il contatto fisico 
 

 

 

#ÏÍÕÎÉÃÁÒÅȡ ÐÅÒ ÐÒÉÍÁ ÃÏÓÁ ÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÅÆÆÉÃÁÃÅ 
 

 Aumentare il tempo destinato ad ascoltare e farlo con regolarità 

 Cercare per quanto possibile di evitare di essere interrotti da altre persone 

 Eliminare le occasioni di distrazione 

 Concentrarsi in modo intenso sulla comprensione del messaggio dell’interlocutore e cercare di 
coglierne gli aspetti non verbali 

 La consapevolezza dei pregiudizi e degli effetti alone 

 Ripetere parafrasando o usare le parole dell’altro nel discorso 

Regole della comunicazione didattica 
Comunicare = ascoltare 
Valorizzare la bidirezionalità    (pluridirezionalità) 

ogni messaggio deve essere.......... 

  

 Chiaro e non ambiguo 

 Adatto alle capacità del destinatario di interpretarlo 

 Gerarchizzato in modo che gli aspetti più importanti vengano chiaramente percepiti  

 Non contraddittorio rispetto a messaggi precedenti o comunicati con canali differenti. 

 Ridondante senza essere monotono 
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Effetto delle aspettative 
 

 L’effetto alone (Thorndike) 

 L’effetto Pigmalione (Rosenthal) 

 Dissonanza cognitiva (Festinger) 

 Profezie che si autodeterminano 

,ȭÕÓÏ ÄÅÌ ÒÉÎÆÏÒÚÏ 
Definizione: In psicologia per rinforzo s’intende qualsiasi evento suscettibile di aumentare la 

probabilità di emissione di una risposta 

Tipi di rinforzo 

 
1. Negativo: inibisce uno specifico comportamento, pensiero, sentimento 

2. Positivo: incoraggia comportamenti, sentimenti e pensieri specifici 

Cosa rinforzare?  

 La prestazione (non solo il risultato) 

 L’impegno (non solo il successo) 

 Piccoli miglioramenti (non solo il raggiungimento di grandi obiettivi) 

 L’apprendimento delle abilità sportive e la prestazione ma anche le abilità cognitive, emotive e 

sociali 

 Note: rinforzare di frequente soprattutto quando gli atleti stanno imparando una nuova abilità 

(in modo da fornire informazioni sulla prestazione) – quando una abilità è stata acquisita 

rinforzarla occasionalmente per far sì che l’atleta si concentri sull’apprendimento di altre e 

nuove abilità. 

Possibili antidoti ai difetti nella comunicazione 
 

 Autoironia  (auto osservazione)  

 Autovalutazione (farsi osservare) 

 Utilizzare al meglio i rinforzi 

 Imparare ad imparare  

 Cercare di non farsi travolgere dalle emozioni 
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Aforismi  
 

Grande Spirito, aiutami a non giudicare un altro se prima non ho camminato nei suoi mocassini per 
due settimane. 

Antico Proverbio Sioux 
 

 
Dio ci ha dato due orecchie ed una sola bocca. Alcuni dicono che è stato perché voleva che il tempo 
che passiamo ad ascoltare fosse doppio del tempo che passiamo a parlare. Altri dicono che è stato 
perché sapeva che ascoltare è il doppio più difficile che parlare 

Anonimo 
 
 
 
Le teorie diventano strumenti e non risposte agli enigmi con cui cessare la ricerca 

William James 
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